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“La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale”. (Statuto delle studentesse e degli studenti, art 1 comma 4)

II Collegio docenti nell'atto di revisionare e aggiornare il vigente regolamento sulla base di nuove esigenze formative e culturali, fatte proprie le norme dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti della scuola secondaria, in particolare l’articolo 1, ha sentito la necessità di definire e formulare principi a cui ispirarsi per la realizzazione di una "comunità scolastica pienamente rispondente al nuovo ruolo ed alle funzioni che le competono".

La scuola è una "comunità educativa" in grado di formare i giovani a rendersi partecipi e protagonisti della vita e dell'ulteriore costante progresso democratico. E’ necessario che tutte le forze operanti all'interno della scuola siano impegnate ad elaborare nuovi progetti di interventi didattici e nuove strategie educative, al fine di promuovere una formazione umana e professionale dei giovani che 

· garantisca loro il possesso di strumenti interpretativi della realtà in tutto il suo spessore storico e, nei suoi complessi fenomeni

· che sviluppi in loro la capacità di ricerca, invenzione, creazione per un idoneo e costruttivo inserimento nel sociale e nel mondo del lavoro.

Pertanto occorre:

1) instaurare all'interno della scuola una reale prassi di democrazia partecipativa;

2) creare le condizioni idonee, favorendo costantemente l'aggior​namento dei docenti, ad una continua revisione ed innovazione dei sistemi scolastici in rapporto allo sviluppo complesso e dinamico  cui, oggi, va incontro la società e il mondo della produzione;

3) strutturare ambienti e strumenti (biblioteca, laboratori, aule speciali) che permettano una formazione culturale e scientifica dei giovani, con la precisa e motivata convinzione che solo una crescita autenticamente scientifica genera avanzamento e progresso di cultura e di spiritualità per tutta la società attuale e, ancor più, per quella di domani; 

4) aprire l'istituzione scolastica al più vasto tessuto sociale per contribuire alla costruzione di nuove forme di vita politica, sociale, culturale e per creare nei giovani la capacità di realizzazione e di verifica.
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 – Diritti e doveri comuni.
Al fine di garantire un equilibrato rapporto tra i membri della comunità scolastica, studenti, genitori, personale docente e non docente devono contribuire, per quanto loro riguarda, ad instaurare rapporti di rispetto, correttezza e collaborazione reciproca.
Tutte le componenti hanno il diritto ed il dovere di partecipare alla gestione sociale della scuola, di essere informate sulle attività e le delibere degli Organi Collegiali e, per quanto di competenza, sulla situazione didattico-amministrativa dell’Istituto.
Art. 2 –Diritto di opinione.
Singole persone appartenenti all’Istituto, gruppi e associazioni ufficialmente rappresentati nella scuola hanno il diritto di pubblicare notiziari, avvisi e comunicazioni all’albo dell’Istituto, previa autorizzazione del Preside (attestata dal timbro della scuola, con sigla del Preside o di uno dei collaboratori).Il responsabile è il firmatario del testo. Non è consentita l’esposizione di testi non firmati e senza data. Nei locali dell’Istituto sono predisposti spazi per l’affissione. Il diritto di opinione viene garantito anche nelle attività degli Organi Collegiali e nelle assemblee.

Tutte le persone che compongono la comunità scolastica, quale che sia la loro età, il loro ruolo e funzione, devono rispettarsi reciprocamente, soprattutto nell’espressione delle loro idee e del loro pensiero ( comma 4, art. 1 Statuto degli studenti )
Art. 3 – Agibilita’ delle strutture
I membri della comunità scolastica hanno diritto all’agibilità dei locali e delle attrezzature dell’Istituto, allo scopo di operare per il raggiungimento delle finalità indicate nel Piano dell’Offerta Formativa (POF) dell’Istituto.
Al Consiglio di Istituto è riservato il compito di stabilire modalità e tempi per l’agibilità di cui sopra. Ognuno ha il dovere di rispettare e mantenere in buono stato i materiali, le attrezzature, i sussidi che fanno parte della struttura.

Chiunque operi all’interno della struttura è tenuto all’uso corretto della apparecchiature e della dotazioni di tutti i servizi e disposizioni, assumendosi responsabilità nel caso di danni dovuti all’uso improprio degli stessi.
Chiunque rilevi problemi di funzionamento degli apparecchi o delle dotazioni o disservizi è tenuto a segnalarlo alla Dirigenza scolastica 

L’accesso ai laboratori, alle aule speciali e alla segreteria è consentito solo previa autorizzazione dei responsabili o della Dirigenza dell’Istituto.
Art. 4 – Responsabilita’ e sicurezza
L’Istituto stipula, come da norme vigenti, adeguate polizze di assicurazione. 

Il responsabile della sicurezza controllerà annualmente l’agibilità delle aule, dei locali accessori, dei servizi e dell’impiantistica dell’Istituto e predisporrà, almeno una volta l’anno, una simulazione di evacuazione.
Alla luce di tali controlli il Dirigente Scolastico e la Giunta Esecutiva propongono agli organi competenti interventi di adeguamento delle strutture dell’Istituto.
Nei tempi previsti dalla legge, verrà data applicazione al Decreto legislativo in materia di sicurezza.

In caso di incidenti agli studenti il docente in servizio provvederà ad informare immediatamente la segreteria per la chiamata  di un’unità di pronto intervento e per avvertire tempestivamente la famiglia;
curerà l’accompagnamento dell’incidentato con personale ausiliario o docente a disposizione ed infine provvederà alla stesura della relazione sull’infortunio per i conseguenti atti d’ufficio.
La segreteria dovrà ricevere al più presto, da parte del personale o della famiglia, copia della certificazione rilasciata dal servizio di pronto soccorso per gli adempimenti del caso.
In caso di malore sarà tempestivamente avvertita la famiglia che dovrà intervenire al più presto o, quantomeno, dare indicazioni in merito.
NORME RIGUARDANTI GLI STUDENTI

Art. 5 - Orario delle lezioni e frequenza

L’orario di inizio e termine delle lezioni ed ogni eventuale sospensione dell’attività scolastica, sono deliberati, per ogni anno scolastico, dal Consiglio di Istituto, sentita la proposta del Collegio dei Docenti. 

Gli studenti devono trovarsi in aula per iniziare le lezioni all’ora fissata.

Gli eventuali ritardi sono ammessi  se giustamente documentati. Chi ha oggettive motivazioni di trasporto, dovrà documentarle con una dichiarazione scritta dei genitori, risultante agli atti (fotocopia dell’abbonamento o altro e orario delle corse) .
Gli alunni che si presentano, per cause di trasporto, con leggero ritardo (fino a 10 minuti), sono ammessi dal docente presente in classe alla prima ora.
Per i ritardi più consistenti o dovuti ad altre cause, gli studenti sono ammessi dal Dirigente scolastico e dai suoi collaboratori, previa presentazione di regolare richiesta sul libretto personale. Per cause impreviste l’ammissione può essere disposta in via provvisoria e deve essere regolarizzata il giorno successivo con adeguata certificazione.
L’alunno, comunque, di fronte ad un qualsiasi tipo di ritardo sarà accettato nell’Istituto (atrio o cortile sotto la tutela del personale ATA), nel caso in cui l’insegnante della prima  ora non ritenga opportuno la sua ammissione alle lezioni.
La scuola si riserva di informare le famiglie (anche degli alunni maggiorenni) , qualora i ritardi diventassero abituali. 

Durante l'ora di lezione gli studenti  possono uscire dall'aula solo per motivi eccezionali, limitati nell’arco della giornata e valutati discrezionalmente dall'insegnante. 
Durante le lezioni può essere concesso dall’ insegnante il permesso di assentarsi dall’aula per giustificati motivi e per un tempo limitato. In ogni caso l’uscita non deve costituire elemento di disturbo per l’attività di classe. Durante il cambio delle ore di lezione gli alunni devono mantene​re un atteggiamento disciplinato, evitando di uscire dall’aula e di sostare nei corridoi. 

E' severamente vietato fumare ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. Il Dirigente ha nominato appositi responsabili per l’attuazione e il rispetto della Norma e con l’incarico di comminare multe ai trasgressori.
E' severamente vietato agli studenti uscire dall'Istituto prima del termine delle lezioni, senza il permesso del Dirigente scolastico e di suoi delegati l'uscita degli studenti avverrà ordinatamente utilizzando le scale interne e non facendo uso delle scale di emergenza che devono essere usate solo in caso di effettivo pericolo.

Gli studenti possono uscire dall’aula per lasciare l’Istituto solo dopo il segnale della fine dell’ultima ora di lezione, salvo i casi di uscita fuori orario debitamente autorizzati.

Lo spostamento degli alunni dalla propria alle altre aule o alla palestra dovrà avvenire in modo silenzioso, disciplinato, evitando accuratamente di arrecare disturbo e sarà compito degli insegnanti delle materie interessate accompagnare le classi. Gli spostamenti all’esterno dell’Istituto (dalla sede staccata alla sede centrale e viceversa o per assistere a spettacoli in teatro, cinema…..) devono essere effettuati a piedi dalla intera classe o da gruppi autorizzati, accompagnati dal docente in servizio o dall’operatore incaricato ufficialmente dalla presidenza.

Art. 6 - Intervallo.
Alla fine della terza ora  viene effettuato un unico intervallo della durata di 10 minuti, durante i quali gli alunni possono uscire dall'aula rimanendo, comunque, all’interno dell’Istituto. Sull'andamento dell'intervallo vigilano i docenti delle relative ore di lezione, coadiuvati dal personale non docente e i responsabili di piano regolarmente incaricati dal Dirigente. Si vieta severamente agli studenti di sostare sui pianerottoli delle scale di emergenza, al fine di evitare situazioni di pericolo.

Gli studenti, da parte loro, riconoscendo essenziale la libertà di movimento negli spazi consentiti all’interno dell’Istituto, si fanno carico, insieme ai docenti responsabili in quella ora, di vigilare sull’andamento dell’intervallo attraverso una propria organizzazione, i cui responsabili saranno registrati in un apposito elenco a scadenza quindicinale o mensile  rotazione

Art. 7 - Assenze.
Gli studenti che siano stati assenti dalle lezioni non possono essere riammessi all'Istituto se non previa dichiarazione orale o scritta del padre o di chi ne fa le veci, circa i motivi dell'assenza. In caso di dimenticanza le giustificazioni possono essere presentate non oltre il secondo giorno successivo all’assenza; dopo tale periodo si procederà alla convocazione dei genitori. Le assenze verranno giustificate nell'apposito libretto ritirato all'inizio dell'anno scolastico presso la presidenza, previo deposito della firma. Le assenze verranno giustificate dall'insegnante della prima ora del giorno di rientro dell'alunno. Per le assenze superiori a cinque giorni è necessario esibire il certificato medico. 

Qualora si verifichino assenze ripetute (5 giorni), la cui motivazione non sia chiara e/o attendibile, o abitudinarie, il Coordinatore della classe potrà richiedere la convocazione dei familiari anche di alunni maggiorenni.

Gli alunni maggiorenni possono firmare personalmente e direttamente le giustificazioni dietro delega del genitore, oltre agli altri atti dovuti nei rapporti con la scuola che si riserva la facoltà di verificare che la famiglia sia a conoscenza dell’assenza. 

Il Dirigente scolastico o i suoi delegati possono ritenere non giustificate le assenze i cui motivi sembrino irrilevanti o inattendibili. In tal caso saranno informate le famiglie.

Ogni assenza dovuta ad astensione collettiva dalle lezioni dovrà essere regolarmente registrata sul libretto personale e controfirmata dai genitori degli studenti minorenni per presa visione. L’assenza sarà comunque considerata ingiustificata, a meno che non ne siano state preventivamente illustrate le motivazioni e concordate le modalità tra i rappresentanti degli studenti ed il Consiglio di Dirigenza scolastica.

Art. 8 – Permessi di entrata e di uscita fuori orario

I permessi di entrata e di uscita fuori orario ( entrate in ritardo e  uscite anticipate) competono al Dirigente scolastico e ai suoi collaboratori e il coordinatore ha il compito di registrare regolarmente tali permessi.  Il Dirigente scolastico potrà accordare permessi speciali per cause  documentate. Gli alunni che si presentano, per cause di trasporto, con leggero ritardo (fino a 10 minuti), sono ammessi dal docente presente in classe alla prima ora. (Cfr. art.5)
Per i ritardi più consistenti o dovuti ad altre cause, gli studenti sono ammessi dal Dirigente scolastico e dai suoi collaboratori, previa presentazione di regolare richiesta sul libretto personale. Per cause impreviste l’ammissione può essere disposta in via provvisoria e deve essere regolarizzata il giorno successivo con adeguata certificazione.
L’alunno, comunque, di fronte ad un qualsiasi tipo di ritardo sarà accettato nell’Istituto (atrio o cortile sotto la tutela del personale ATA), nel caso in cui l’insegnante della prima  ora non ritenga opportuno la sua ammissione alle lezioni.(Cfr. art.5)
I permessi di entrata e di uscita fuori orario possono essere richiesti solo per:  

· motivi di salute (documentati),
· motivi di famiglia (devono essere notificati per iscritto sul libretto in dotazione o altro da uno dei genitori o da chi ha la delega all’insegnante dell’ora interessata. Nel caso di oggettiva impossibilità di recarsi in istituto la scuola si riserva la facoltà di contattare telefonicamente i genitori. Ogni richiesta deve essere presentata all’entrata in Istituto.
Permessi speciali permanenti di entrata o di uscita fuori orario sono concessi dal Dirigente agli alunni che ne faranno richiesta motivata da parte dei genitori.

Le richieste di uscita anticipata devono essere consegnate ai collaboratori del D.S.  Agli alunni minorenni sarà consentita l’uscita da scuola solo in presenza del genitore.

Comunque le entrate in ritardo saranno consentite entro la 2° ora e le uscite non prima della ricreazione. Deroghe saranno consentite solo per documentati motivi. I permessi di entrata e di uscita anticipata, debitamente documentati, non possono superare il numero di 5 a quadrimestre

I ritardi giornalieri e i permessi di qualsiasi tipo verranno registrati su apposito quadro riassuntivo da parte dell’insegnante coordinatore di classe
Art. 9 – Sanzioni disciplinari
La trasgressione da parte degli studenti delle norme contenute nel presente regolamento (e, più in generale, di quella della normativa vigente) comporta l’applicazione di sanzioni disciplinari che, a seconda della natura e gravità, saranno adottate:
· dagli insegnanti: ammonizione orale e scritta e allontanamento dalla lezione (in questo caso l’alunno sarà affidato all’operatore scolastico per essere accompagnato nell’ufficio del D.S.),
· dagli Organi collegiali : allontanamento dalla comunità scolastica fino ad un massimo di quindici giorni (art. 4 dello Statuto studenti)
Nel comminare la sanzione è necessario sempre tenere presente che la punizione è un intervento educativo e di recupero dell’alunno.

Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso di gravi e reiterate infrazioni disciplinari.
Art. 10 – Organizzazione  delle assemblee

Le assemblee previste dal DPR 416/74 sono:  Assemblea di classe; assemblea di Istituto (anche articolata per classi parallele,  per corsi o per Plessi; comitato degli studenti
Le assemblee degli Studenti devono essere richieste dai rappresentanti, rispettivamente di classe o di Istituto, in forma scritta e con indicazione dell’ordine del giorno, della data e dell’ora di svolgimento; le domande devono essere presentate per la debita autorizzazione almeno due giorni prima e, limitatamente alle assemblee di classe, devono contenere la firma per assenso del docente che concede l’ora. La vigilanza sulla classe spetta comunque al docente in orario. All’assemblea di classe o di Istituto possono partecipare con diritto di parola il Dirigente scolastico e gli insegnanti rispettivamente della classe o dell’Istituto. 
Di ogni assemblea di classe  deve essere redatto un verbale che verrà consegnato al rispettivo coordinatore di classe che si preoccuperà di verificare le eventuali richieste e proposte fatte dagli studenti in merito ai problemi della classe e più in generale a quelli dell’Istituto. Dei problemi discussi e rilevati nelle classi e nell’assemblea di Istituto saranno, poi, informati i diversi organi collegiali e il Dirigente scolastico che si attiveranno in modo tempestivo per trovare le soluzioni più confacenti ai problemi posti, sia a quelli di ordine materiale e strumentale che a quelli comportamentale-didattici 
Art. 11 - Servizio Bar e macchine distributrici
Riconosciuta l’utilità del servizio Bar predisposto all’interno dell’Istituto, l’accesso è riservato ai membri della comunità scolastica e ai visitatori autorizzati.Il Consiglio d’Istituto designa una apposita Commissione che vigilerà sul servizio, sui prezzi e sulla qualità dei generi distribuiti.

L’uso di tale servizio è affidato al senso di responsabilità e di educazione civica degli utenti:

· l’accesso al Bar per gli studenti è limitato al tempo dell’ intervallo. E’ fatto divieto recarsi al bar durante le ore di lezione tranne casi eccezionali valutati discretamente dall’insegnante dell’ora.
· La frequenza al bar deve essere la più ordinata possibile evitando qualsiasi comportamento che possa essere di disturbo e di danneggiamento agli arredi.

· La lista delle ordinazioni dovrà essere consegnata al bar entro le ore 9,00 e il conseguente ritiro deve avvenire non prima delle ore 10,00

· Dopo aver usufruito del servizio del Bar, l’alunno è tenuto servirsi degli appositi contenitori per deporvi  le carte, lattine, buste bicchieri di carta ecc.; nulla di ciò deve essere gettato dalle finestre e abbandonato sui pavimenti, nei corridoi, nei cortili e nei bagni. 

· Si ribadisce il divieto di fumare, in base alle vigenti disposizioni di legge, nei locali del bar e negli spazi adiacenti, soprattutto nei momenti di maggiore affluenza.

Art. 12 – Danneggiamenti a cose e a persone
Gli studenti sono tenuti al rispetto degli arredi, delle strutture, dei sussidi didattici e dell’ambiente nel quale vivono in quanto patrimonio comune all’intera comunità scolastica.

Qualora siano arrecati danni alle strutture scolastiche, i responsabili sono tenuti al risarcimento del danno, che potrà essere collettivo in caso di non accertata responsabilità.
In caso di danneggiamento, di sottrazione di oggetti di proprietà pubblica e/o privata nell’ambito dell’Istituto, si cercherà di individuare i responsabili, segnalandone il comportamento agli Organi Collegiali, per i provvedimenti del caso.

Notizia di quanto avvenuto sarà segnalata, ad opera della Segreteria, su apposito registro.Si prevede l’adozione dei provvedimenti di legge.
Tra i provvedimenti che saranno adottati dagli Organi competenti rientra la possibilità di addebiti individuali o collettivi, finalizzati alla riparazione o sostituzione a nuovo degli oggetti e delle strutture danneggiate, nonché le opportune eventuali sanzioni disciplinari.
Art. 12 – Uso del telefono cellulare e altri apparati radio, elettronici                    (Circol. min. 15 Marzo, 2007: prot. N. 30)
1. E’ tassativamente vietato l’uso di telefoni cellulari e apparati radio, elettronici  (walkman, lettori mp3, video-game, ecc.) durante le ore di lezione. Il divieto deriva dai doveri sanciti dallo Statuto delle studentesse e degli studenti (D.P.R. n. 249/1998). Essi devono rimanere spenti in tutti i momenti dell’attività didattica in classe, nei laboratori e in palestra. Pertanto, per evitare qualsiasi equivoco nell’uso, non  può essere più accettata neanche, come talvolta si autorizzava, la modalità di calcolatrice e di orologio. I docenti sono autorizzati a requisire telefoni cellulari e apparati radio attivati durante le loro ore di lezioni e a comunicarlo alla Presidenza o alla Vicepresidenza che provvederà ad informare i genitori. Gli apparecchi saranno conservati e restituiti successivamente ai genitori o ai tutori degli alunni. Le sanzioni  previste sono quelle contenute nel Regolamento e sono proporzionali al comportamento tenuto dall’alunno nell’accertamento dell’infrazione e alla reiterazione nell’ infrazione di tale norma.

2. Resta fermo che, anche durante lo svolgimento delle attività didattiche, eventuali esigenze di comunicazione tra gli studenti e le famiglie, dettate da ragioni di particolare urgenza o gravità, potranno sempre essere soddisfatte, previa autorizzazione del docente. La scuola continuerà, in ogni caso, a garantire, come è sempre avvenuto, la possibilità di una comunicazione reciproca tra le famiglie ed i propri figli, per gravi ed urgenti motivi, mediante gli uffici di presidenza e di segreteria amministrativa. Il divieto di utilizzare telefoni cellulari durante lo svolgimento di attività di insegnamento - apprendimento, del resto, opera anche nei confronti del personale docente (cfr. Circolare n. 362 del 25 agosto 1998), in considerazione dei doveri derivanti dal CCNL vigente e dalla necessità di assicurare all’interno della comunità scolastica le migliori condizioni per uno svolgimento sereno ed efficace delle attività didattiche, unitamente all’esigenza educativa di offrire ai discenti un modello di riferimento esemplare da parte degli adulti.

Per tutto ciò che  non è stato esplicitato si fa riferimento allo Statuto delle Studentesse e degli Studenti, in particolare all’ articolo 3.
NORME RIGUARDANTI I GENITORI

Art. 13 -  Generalità

 I genitori hanno il diritto ed il dovere di partecipare alla gestione democratica dell’Istituto, attraverso gli organi previsti dalla Legge e con le modalità stabilite dai rispettivi regolamenti.

I genitori hanno il diritto di avere in uso un locale dell’Istituto nelle ore pomeridiane o serali per consentire:
· ai loro rappresentanti di svolgere lavori di commissioni di studio o di organizzazione, purchè venga data idonea comunicazione almeno cinque giorni prima della data richiesta, fatte salve gravi urgenze autorizzate dalla Dirigenza scolastica;
· a tutti i genitori di partecipare ad assemblee convocate dal Comitato Genitori.
Le assemblee dei genitori, qualora si svolgano nei locali dell’Istituto, devono essere richieste in forma scritta, con indicazione della data, dell’orario e dell’ordine del giorno. 

Il Dirigente scolastico, sentita la Giunta Esecutiva, autorizza la convocazione e i genitori  promotori ne danno comunicazione mediante affissione di avviso all’albo. 
L’assemblea si svolge fuori dell’orario di lezione e deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento, inviato in visione al Consiglio di Istituto.

Art. 14 –Comunicazione scuola-famiglia: rapporti con i docenti e il consiglio di classe
I genitori hanno il diritto di avere informazioni personali sul comportamento e profitto dei propri figli direttamente dagli insegnanti.

A tale fine deve essere predisposto, dopo l’entrata in vigore dell’orario definitivo, un orario per  i colloqui tra Docenti e Genitori.

Gli incontri delle famiglie con i docenti avverranno nelle ore pomeridiane, tre incontri nell’arco dell’anno scolastico ( biennio ore15.00 - 17.00; triennio ore17.00 - 19.00), escludendo come appuntamento, il primo e l'ultimo mese. Le giornate di ricevimento saranno possi​bilmente a rotazione infrasettimanale. Inoltre ogni insegnante riceve i  genitori una volta al mese in un’ora antimeridiana definita all’inizio di ogni anno scolastico.

Tra Consiglio di Classe e Genitori deve intercorrere un reciproco, tempestivo scambio di informazioni riguardanti particolari situazioni degli alunni.

I rappresentanti dei Genitori in seno al Consiglio di Classe o al Consiglio di Istituto si fanno carico di informare gli altri genitori delle deliberazioni prese ed eventualmente pubblicarle in appositi spazi riservati all’utenza 
I genitori degli alunni minori hanno l’obbligo di firmare tutte le comunicazioni e gli atti inerenti ai rapporti con l’Istituto.

Il Coordinatore di classe si deve far carico di comunicare, tramite Segreteria, particolari mancanze, sia di comportamento che di profitto, degli alunni.

NORME RIGUARDANTI ILDIRIGENTE,  IL  PERSONALE DOCENTE         E NON DOCENTE

Art. 15 – Generalita’
Il personale esplica le proprie attività secondo i diritti ed i doveri dei lavoratori sanciti dalla legislazione vigente e dai contratti di lavoro.
Tutto il personale dell’Istituto (in particolare i docenti ed il personale ausiliario) ha il dovere di vigilare sul comportamento degli studenti e sulle attrezzature.
IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Il Dirigente coordina, promuove e valorizza le risorse umane e professionali e gestisce quelle finanziarie e strumentali, assume decisioni e attua scelte, perseguendo l’obiettivo della qualità e dell’efficienza del servizio scolastico in relazione ai principi espressi nella Carta dei Servizi.Il suo orario di lavoro è previsto dal CCNL in 36 ore settimanali ed è articolato flessibilmente secondo le esigenze.
Il Dirigente riceve gli alunni tutti i giorni quando trattasi di problemi urgenti; di consueto dalle 10 alle 11. 
 
Art. 16 – Orario di lavoro
L’orario di lavoro è stabilito dal contratto di lavoro e dagli accordi a livello decentrato con le RSU e deve essere rispettato in modo rigoroso.
Deve svolgersi nell’ambito dell’orario di servizio dell’Istituzione scolastica, deliberato dal Consiglio di Istituto.

L’impossibilità a qualsiasi titolo di osservare l’orario di lavoro dovrà essere comunicata tempestivamente per telefono, entro l’ora di inizio del servizio stesso, alla segreteria dell’Istituto, secondo le regole fissate dal C.C.N.L. e debitamente pubblicizzate con comunicazione di servizio.
Art. 17– Permessi
I permessi brevi possono essere concessi dal dirigente, in caso di effettiva necessità, e sono di durata non superiore alla metà dell’orario di servizio quotidiano. Essi  devono essere richiesti in forma scritta, con congruo anticipo secondo le regole fissate dal C.C.N.L. 
Sono possibili scambi di ore tra docenti per effettive esigenze didattiche purchè autorizzate dal Preside o da un suo collaboratore e comunicate in anticipo alle classi interessate. 

ART. 18 – Personale docente

E’ compito dei docenti progettare, programmare, gestire e valutare i percorsi di apprendimento degli alunni. I modi di programmazione, gestione e valutazione sono scelti liberamente da ciascun docente nei limiti indicati dal T.U. e nel rispetto delle linee di indirizzo espresse dal Collegio dei Docenti e dai Consigli di Classe.

E’  compito dei docenti curare i seguenti documenti:

1. Giornale di classe: l’insegnante è tenuto a firmare tale registro indicandovi: la materia, i nominativi degli studenti assenti (in ordine alfabetico), le giustificazioni delle assenze, le entrate e le uscite fuori orario, gli argomenti trattati durante la lezione o lo svolgimento delle verifiche, comunicazioni relative al rapporto Scuola-Famiglia ed altre eventuali informazioni che ritiene utile fornire al Consiglio di Classe o alla Dirigenza scolastica
2. Registro personale: l’insegnante deve compilarlo indicandovi: la data e le ore delle lezioni, le assenze, le valutazioni, i programmi svolti. Il registro è tenuto in consegna dall’insegnante in un cassetto dell’armadio dell’Istituto accessibile alla Dirigenza e consegnato alla Segreteria didattica dopo la fine delle operazioni conclusive dell’anno scolastico.
3. Elaborati scritti: l’insegnante è tenuto alla tempestiva (di norma due settimane) correzione e valutazione analitica degli elaborati e, dopo averne fatto prendere visione agli alunni e alla famiglia tramite gli alunni o nei modi che ritiene più opportuni, alla consegna alla Segreteria didattica in pacchi completi.
4. Piano di lavoro didattico: tale piano di lavoro deve essere consegnato ai collaboratori del Dirigente  o ai coordinatori entro il temine stabilito. I programmi devono poi essere illustrati in classe agli studenti. A fine anno i programmi effettivamente svolti vengono controfirmati dai rappresentanti degli studenti e consegnati in Segreteria.
5. Relazione finale: consiste in un dettagliato resoconto del lavoro svolto nelle classi e dei risultati ottenuti rispetto agli obiettivi, seguendo lo schema di riferimento fornito dalla scuola e indicato nel POF, da consegnare in segreteria entro la fine dell’ultimo mese di attività didattica.
6. Ogni altro documento che venga affidato dal Collegio dei Docenti e dal Preside alla cura del docente. Spetta al Collegio dei Docenti stabilire finalità, criteri di stesura e utilizzo di tali strumenti. La firma sul giornale di classe costituisce attestato di presenza per il periodo di attività didattica.
7. Supplenze: i docenti che, a completamento dell’orario di servizio, devono effettuare supplenza sono tenuti al rispetto dell’orario stabilito.  Ogni docente a disposizione è tenuto a prendere visione della supplenza assegnata, registrata in un apposito registro e a controfirmare.
Art. 19 – Sorveglianza durante l’intervallo, uscita degli studenti
I docenti si troveranno in Istituto cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni. La sorveglianza durante l’intervallo è affidata ai docenti delle relative ore di lezione  (Art. 7) . Il compito di sorvegliare l’uscita degli studenti spetta al docente dell’ultima ora di lezione.

Art. 20 – Personale non docente
Il personale non docente, ciascuno nell’ambito delle proprie competenze, e nel rispetto del C.C.N.L., cura in particolare i seguenti servizi:
1. apertura e chiusura dell’Istituto e dei vari locali,
2. il servizio di vigilanza nei locali della scuola e, in collaborazione con i docenti, il servizio di vigilanza sugli alunni,
3. la custodia delle dotazioni dell’Istituto e delle attrezzature, in collaborazione con i docenti a ciò preposti,
4. l’efficienza dei locali e delle attrezzature. Il personale è tenuto a segnalare alla Dirigenza guasti e disservizi
5. la diffusione delle circolari interne e il controllo delle firme per presa visione
6. la quotidiana pulizia delle aule e degli altri locali cui sono assegnati
7. il disbrigo delle pratiche esterne
Per soddisfare tutte le necessità della scuola, il Consiglio di Istituto stabilisce i criteri per i turni di servizio, curando che ogni periodo dell’attività scolastica sia coperta dal 

personale in oggetto.
 Art. 21 - Attività culturali, professionali e sportive
Nei locali della scuola possono svolgersi tutte le seguenti iniziative culturali  da essa promosse o patrocinate: conferenze, seminari, dibat​titi, spettacoli teatrali, cineforum ed ogni attività volta a sviluppare il senso critico, sociale e professionale delle varie componenti scolastiche, in base a un piano di massima predisposto dal Collegio dei docenti, dai Consigli di Classe e fatto proprio dal Consiglio d'Istituto. Tali attività saranno scelte con la massima oculatezza in rapporto alle risorse sia umane che finanziarie coerentemente con il Piano dell’Offerta Formativa di Istituto. Alcune attività come dibattiti o visite guidate, potranno svolgersi durante l'orario delle lezio​ni; le altre in linea di massima al di fuori di tale orario, nell'ambito di un più ampio progetto educativo. 

Per il coordina​mento e la realizzazione di tali attività, il Consiglio d'Istitu​to oltre che degli organi istituzionali, potrà servirsi di appo​siti gruppi di lavoro composti da professori, genitori ed alunni, i quali gruppi, steso un piano operativo, lo sottoporranno alla Giunta per la definitiva approvazione da parte del Consiglio stesso.

Art. 22 – Visite didattiche , viaggi d'istruzione.
Le visite di istruzione costituiscono iniziative complemen​tari delle attività istituzionali della scuola e pertanto vanno ad arricchire e potenziare l’attività didattica ordinaria. Esse vanno, quindi, effettuate per  esigenze didattiche connesse con l'indirizzo di studio di questo Istituto nelle sue tre sezioni: tecnica, classico-scientifica e scienze sociali, e per fini di formazione culturale e generale. I viaggi d'istruzione, tendenti ad ampliare l'orizzonte conoscitivo dei ragazzi, per quanto riguarda la loro preparazione professionale e culturale in generale, avranno come meta, visite:

· a luoghi ricchi di storia, di arte e di cultura 

· a musei d’arte e delle scienze

· a luoghi di interesse naturalistico e  paesaggistico

· ad Istituti di credito, ad aziende 

Le uscite devono attenersi alle seguenti disposizioni:

1. La partecipazione ai viaggi d'istruzione è limitata agli studenti frequentanti e al relativo personale. Il Consiglio di classe si riserva di  consentire la partecipazione a queste attività di quegli alunni che hanno tenuto un comportamento scorretto, rilevato da note e/o da sanzioni disciplinari. Nel caso dovesse esserci la possibilità, il viaggio è aperto ai genitori degli alunni. 

2. Non dovranno per ovvie considerazioni effettuarsi viaggi d'istruzione nei trenta giorni che precedono la fine delle lezio​ni.

3. Agli atti dell'Istituto deve essere acquisito il consenso dell'esercente la patria potestà che si assume la responsabilità economica e civile per danni causati a cose e/o persone da parte dell’alunno. Tale consenso deve essere  espresso per iscritto al momen​to della presentazione della domanda di partecipazione al viaggio del quale dovrà essere comunicato il programma particolareggiato con l'indicazione giornaliera della località e dei recapiti dei partecipanti. 

4. Gli studenti per tutta la durata del viaggio di istruzione sono tenuti a mantenere lo stesso comportamento e la stessa disciplina richiesti all'interno della scuola, perché si possano raggiungere i fini di educazione e di istruzione che tali iniziative si propongono e, insieme, affinché vengano tutelati il prestigio e la serietà della scuola.

5. Gli accompagnatori, insegnanti della classe, devono assicurare la costante ed assidua vigilanza degli alunni. Tale vigilanza non va tuttavia intesa mero fatto autoritaristico, ma come apporto alla migliore realiz​zazione del viaggio; essa deve, in altri termini, suscitare le condizioni per una più serena, solidale convivenza del gruppo in viaggio.

6. Al fine di evitare situazioni discriminatorie ed anche interruzioni e discontinuità  nella frequenza delle lezioni è opportu​no che i viaggi d'istruzione siano organizzati con una consistente partecipazione degli alunni della classe che, con l'autorizzazione delle proprie famiglie, deside​rino parteciparvi. 

7. La scuola si propone di promuovere visite o viaggi di istruzione, sentite le proposte dei rappresentanti degli alunni in conformità ai percorsi didattici programmati dai Consigli di classe e secondo le linee generali indicate dal Collegio docenti; si tenderà a favorire viaggi di istruzione che prevedono:

· gruppi non particolarmente numerosi
· il coinvolgimento di classi parallele
8. Per i viaggi di istruzione di più giorni si avrà cura, ove possibile, di far coincidere con i giorni festivi o di vacanza il periodo del viaggio stesso, che non dovrebbe comunque impegnare, salvo casi eccezionali riferiti alla distanza oltre sei giorni di lezione. Gli accompagnatori saranno uno ogni 15 alunni per le gite di un giorno; per le gite di più giorni,  uno ogni quindici, più un insegnante che potrà rientrare in sede anticipatamente per accompagnare alunni per motivi di salute o disciplinari.

9. Per le visite di istruzione nell'ambito del Consiglio di Classe, gli accompagnatori saranno gli stessi insegnanti proponenti,invece, per i viaggi di istruzione, organizzati dalla scuola, valutate le proposte  degli studenti, gli accompagnatori saranno scelti secondo un criterio generale di avvi​cendamento fra tutti coloro che daranno la loro disponibilità, sentite le segnalazioni del Consiglio di Classe.
Art. 23 - Funzionamento della biblioteca. 


La biblioteca d'Istituto, centro di studio e di promozione culturale e di educazione perma​nente per discenti, docenti e per tutte le forze che gravitano all'interno della scuola, punto di riferimento e di sostegno della programmazione didattica è strutturata e organizzata al fine di:

· promuovere nei giovani l'abitudine e il gusto della lettura, la capacità alla ricerca bibliografica e l'amore per le fonti, l'abilità di usare la biblioteca quale strumento in sé e nei suoi collegamenti con le strutture culturali anche esterne alla scuola;

· fornire ai docenti adeguati strumenti per l'attività didat​tica e per l'aggiornamento;

II Dirigente scolastico, assegnerà, sentito il Collegio dei Docenti ad un inse​gnante di ogni plesso l'incarico di coordinare il funzionamento della biblioteca, ed avrà il supporto di personale assegnato al nostro istituto, secondo il calendario prefissato:  Liceo classico-Scienze Sociali(lunedì-mercoledì),ITC-Lic.Scientifico(martedì-giovedì). L’insegnante avrà il compito di:

· a)     coordinare le richieste di libri e riviste provenienti da insegnanti e studenti,
· b)    sovrintendere all’organizzazione dei servizi biblioteca,
· c)     provvedere alla schedatura dei libri acquisiti,
· d)    compilare e tenere aggiornati i registri, nei quali devono essere annotati i libri dati in prestito (indicati con il titolo, l’autore e la segnatura) la data del prestito, il nominativo ed eventualmente la classe dell’utente, la data della restituzione,
· e)  eseguire periodicamente la revisione e il controllo di tutte le dotazioni librarie,
· f)  provvedere al servizio di consultazione e prestito,
· g)  predisporre disposizioni di utilizzo.
 Art. 24 – Utilizzo di aule speciali, laboratori e palestra
Le aule speciali, i laboratori e le palestre sono affidati alla responsabilità di un docente incaricato dal Collegio Docenti che si avvale della collaborazione degli altri docenti che utilizzano le attrezzature, degli ITP e aiutanti tecnici addetti al reparto.

I laboratori  possono essere utilizzati anche dal personale dell’Istituto a livello individuale o di gruppo per attività di studio e di ricerca purché esse siano compatibili con lo svolgimento delle esercitazioni didattiche e  senza scopo di lucro.
L’autorizzazione viene concessa dal responsabile del laboratorio, previa domanda motivata.

I docenti, o altri, che utilizzano i laboratori sono tenuti a porre firma sul registro di laboratorio, segnalando eventuali problemi e/o danni delle apparecchiature.

Art. 25 – Utilizzo atrio, cortile

Gli studenti possono accedere all’atrio prima del suono della  campanella e possono sostare nel cortile antistante l’Istituto. Riguardo ai rientri pomeridiani, l’uso degli spazi interni della scuola non è previsto prima delle ore 15.00 per oggettive necessità di pulizia
Nelle ore antimeridiane dell’attività scolastica, è fatto divieto alle automobili, alle moto e ai motorini di entrare e sostare nel cortile interno dell’Istituto. È permesso agli automezzi che devono scaricare materiale vario e di servizio all’Istituto se autorizzati dal Dirigente scolastico.

Durante le attività pomeridiane , è permesso agli autoveicoli di entrare e di sostare  in modo ordinato nel cortile, senza che siano di intralcio alla viabilità, in entrata e in uscita. 

NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 26 – Riferimenti di legge
Per tutto ciò che non è espressamente menzionato nel regolamento si fa riferimento alle vigenti norme di legge.

Art. 27 – Validita’ del regolamento
Tutto quanto contemplato negli articoli precedenti non esaurisce ogni problema presente e futuro. Sono possibili ed auspicabili aggiornamenti grazie anche alla flessibilità con cui il Regolamento è stato concepito.
REGOLAMENTO DISCIPLINARE

La bozza del regolamento disciplinare è stata redatta secondo le indicazioni del DPR n. 249/98 (“Statuto delle studentesse e degli studenti della Scuola Secondaria Superiore) e sue modificazioni DPR 21 novembre2007, n.235, diventa parte integrante del Regolamento di Istituto e del POF.
PRINCIPI SULLA DISCIPLINA

Provvedimenti  disciplinari

1.                 I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità nonché al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. Le sanzioni sono sempre temporanee e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica, nelle forme e nei termini previsti.

2.                 In nessun caso un’infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto.
3.                 Non può tenersi conto ad alcun effetto delle sanzioni disciplinari decorsi sei mesi di comportamento corretto dalla loro applicazione.
4.                 Le norme sulla disciplina si ispirano ai principi della trasparenza e della proporzionalità della sanzione. Nell’individuazione del tipo e dell’entità della stessa, si deve tenere conto di tutte le circostanze del fatto e, in ogni caso, della situazione personale dello studente.
Responsabilità e violazioni disciplinari
5.                 La responsabilità disciplinare è personale. Nelle violazioni disciplinari ciascuno studente è responsabile della propria azione od omissione, cosciente e volontaria, sia essa dolosa o colposa. Non sono ammesse sanzioni collettive.
6.                 Non risponde di violazione disciplinare lo studente che ha commesso il fatto nell’adempimento di un dovere o nell’esercizio di un diritto oppure in stato di legittima difesa (necessità di difendere un diritto proprio o altrui dal pericolo attuale di un’offesa ingiusta, sempre che la difesa sia proporzionata all’offesa). In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva delle altrui personalità.
7.                 Quando più studenti concorrono in una violazione disciplinare, ciascuno di essi soggiace alla sanzione per questa stabilita, distinguendo, per quanto possibile, la posizione di chi ha promosso o diretto l’attività di gruppo, e quella di chi invece ha svolto un ruolo marginale.
8.                 Allo studente che commette più violazioni disciplinari con una sola azione o con più azioni collegate da un medesimo fine, si applica soltanto la sanzione che dovrebbe infliggersi per la violazione più grave.
9.                Indipendentemente dalla responsabilità disciplinare, è fatto salvo l’accertamento di ulteriori responsabilità e delle conseguenti sanzioni derivanti dal fatto a norma delle leggi penali, civili e amministrative.
Infrazioni e sanzioni

1.                 Agli studenti che pongano in essere, con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo, condotte configuranti mancanze disciplinari, con riferimento ai doveri previsti dall’art. 3 dello Statuto, al corretto svolgimento dei rapporti all’interno della comunità scolastica e alle situazioni specifiche della scuola, sono inflitte le seguenti sanzioni:

a) richiamo verbale;
b) richiamo scritto, vistato da un familiare;
c) annotazione sul registro di classe vistata dal Dirigente scolastico
d) esclusione fino a sei mesi da cariche rappresentative nonché da attività associative, sportive e ricreative;
e) allontanamento dalla scuola fino a cinque giorni;
f) allontanamento dalla scuola fino a quindici giorni.
2. Per mancanza di doveri connessi alla regolare frequenza dei corsi, all’assiduo assolvimento degli impegni di studio, anche in classe, e al decoro personale, si   infliggono le sanzioni di cui alle lettere a), b) o c). Qualora il fatto sia grave per   particolari artifici oppure falsità, si infliggono le sanzioni di cui alle lettere d) o e).
3.                 Per mancanza ai doveri di correttezza e di rispetto, anche formale, nei confronti del Dirigente scolastico, dei docenti, del personale scolastico in genere e dei compagni, si infliggono le sanzioni di cui alle lettere c) o d). Qualora il fatto sia grave per l’utilizzo di espressioni o comportamenti direttamente offensivi, si infligge la sanzione di cui alla lettera e).
4.                 Per mancanza al dovere di osservanza delle disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal vigente Regolamento interno d’Istituto (e successive modificazioni), si infliggono le sanzioni di cui alle lettere a), b) o c). Qualora il fatto sia grave, essendone derivato pericolo per l’incolumità di persone o cose, si infliggono le sanzioni di cui alle lettere d) o e).
5.                 Per mancanza al dovere di corretto utilizzo delle strutture, dei macchinari e dei sussidi didattici nonché per incuria nei confronti dell’ambiente scolastico, si infliggono le sanzioni di cui alle lettere c) o d). Qualora il fatto sia grave, essendone derivati danni al patrimonio della scuola, si infligge la sanzione di cui alla lettera e), con l’obbligo per lo studente, in solido con gli eventuali corresponsabili, di provvedere alla riparazione dei danni, direttamente o per equivalente.
6.                 Per fatti gravi che turbino il regolare andamento della scuola oppure creino danno alla reputazione dell’Istituto oppure commessi con violenza o minaccia o contro norme imperative di legge, si infliggono le sanzioni di cui alle lettere e) e f).
7.                 Il temporaneo allentamento dello studente dalla scuola può essere disposto anche in caso di reiterate infrazioni disciplinari oppure quando siano stati commessi reati o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone. In tal caso la durata dell’allontanamento è commisurata alla gravità del reato o al permanere della situazione di pericolo. Nei periodi di allontanamento, deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e la sua famiglia che possa preparare il rientro nella comunità scolastica. Qualora l’autorità giudiziaria, i servizi sociali oppure la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino tale rientro, l’alunno potrà iscriversi, anche in corso d’anno, ad altro istituto scolastico.
8. Le sanzioni previste dalle lettere a), b) e c) sono inflitte dal docente. Quella di cui alla lettera d), e), f) sono riservate agli organi colllegiali. 

9.  Di tutti i provvedimenti disciplinari, al di fuori del richiamo verbale, va data notizia alla famiglia dello studente.
E’ possibile commutare in attività in favore della scuola, a richiesta dello studente, le sanzioni previste dalle lettere d), e) e f). tali attività vengono determinate di volta in volta secondo le specifiche esigenze dell’Istituto. Esse possono consistere in un supporto fornito alle attività del personale docente o non docente della scuola. Sono in ogni caso vietate attività meramente defatiganti o degradanti.
Procedimento disciplinare

1   Prima di sottoporre uno studente a sanzione disciplinare, occorre contestargli                     tempestivamente l’addebito con chiarezza e precisione, indicando gli elementi di prova a suo carico. Lo studente deve essere invitato ad esporre le sue ragioni in un termine adeguato e ad indicare eventuali elementi di prova a discarico, che saranno liberamente valutati

2.                 Per le sanzioni di competenza di organi individuali, la procedura è orale e immediata, in relazione al tipo di provvedimento da adottare.
3.                 Per le sanzioni di competenza di organi collegiali, le comunicazioni di rito, comprendenti altresì l’invito a comparire davanti all’organo stesso non prima di cinque giorni, sono effettuate per iscritto all’alunno e alla sua famiglia. Davanti all’organo collegiale, in riunione non pubblica, lo studente compare personalmente, eventualmente accompagnato da un familiare, e può farsi assistere da altro studente dell’Istituto. L’alunno può presentare le sue difese anche per iscritto, con facoltà di produrre documenti e testimonianze a lui favorevoli.
4.                 L’organo collegiale delibera a maggioranza dei suoi componenti. Il provvedimento sanzionatorio è motivato. Va comunicato integralmente allo studente e alla sua famiglia, con l’indicazione delle forme e dei termini di impugnazione.
5. Entro il termine di presentazione delle difese, lo studente può richiedere la conversione della sanzione in attività in favore della scuola. In tal caso il procedimento davanti all’organo competente si chiude con l’applicazione della sanzione commutata.

L’ organo di garanzia

1.                 Lo Statuto prevede l’istituzione dell’Organo di garanzia interno all’Istituto.
2.                 Ne fanno parte: un rappresentante dei docenti designato dal Consiglio di Istituto, un rappresentante eletto dagli studenti e un rappresentante dei genitori. Presiede l’organo il Dirigente scolastico.
3.                 L’Organo di garanzia si insedia all’inizio di ogni anno scolastico e ne fanno parte il genitore e l’alunno, eletti dalle rispettive componenti, il docente designato da Consiglio di Istituto . 
4.                 L’Organo di garanzia si riunisce ogni qualvolta necessita la sua competenza  a decidere o su richiesta degli studenti della scuola stessa o di “ chiunque vi abbia interesse”, potendo comunque accorpare la trattazione di più ricorsi in una medesima seduta.
5.                 Nessuna parte dello Statuto né degli altri documenti fondamentali della scuola può essere interpretata nel senso di impedire od ostacolare l’accesso degli studenti all’Organo di garanzia, nelle forme e nei limiti previsti. 
         L’accesso all’Organo di garanzia e le attività svolte davanti allo stesso non possono mai influire sulla valutazione del profitto.
Ricorso contro le sanzioni
6.                Il ricorso è presentato e sottoscritto dallo studente o dagli studenti interessati entro quindici giorni dalla comunicazione dell’interrogazione della sanzione, a pena di inammissibilità. Esso deve contenere gli estremi del provvedimento sanzionatorio, una succinta esposizione dei fatti e le sommarie ragioni su cui è fondato e la decisione da parte dell’Organo di garanzia deve essere assunta entro 10 giorni 
7.                  L’Organo di garanzia si impegnerà, prima della decisione definitiva ad operare in tutte le sue riunioni al rispetto della riservatezza e della persona del ricorrente.           
8.            L’Organo di garanzia svolge l’istruttoria che ritiene necessaria per ogni singolo caso, in piena libertà e autonomia, e nel rispetto del diritto alla riservatezza dei soggetti coinvolti. E’ in ogni caso assicurato il contraddittorio tra le parti, in condizioni di parità. Allo studente non può mai essere negata la facoltà di indicare elementi di prova; in particolare di avvalersi di testimonianze e dichiarazioni di compagni.
9.            L’Organo di garanzia si pronuncia, a maggioranza dei suoi componenti, entro trenta giorni dalla presentazione del ricorso, con decisione scritta e succintamente motivata. In caso di parità lo stesso può far prevalere la decisione più favorevole allo studente. La sua competenza è estesa sia ai vizi di procedura che a quelli di merito.
10.                 Avverso l’ Organo di garanzia di Istituto è ammesso ricorso contro le sanzioni e i provvedimenti disciplinari, rivolgendosi all’Organo di Garanzia Regionale, presieduto dal Direttore dell’USR e composto da 2 studenti, 3 docenti e 1 genitore e la competenza a decidere in via definitiva spetta a quest’ultimo, il quale entro il termine perentorio di 30 giorni deve dare il proprio parere in via definitiva. L’Organo di garanzia regionale resta in carica per 2 anni scolastici.
Decisione sui conflitti

14. L’Organo di garanzia decide, su richiesta di uno o più studenti oppure di chiunque vi abbia interesse nell’ambito della comunità scolastica, anche sui conflitti che sorgono all’interno dell’Istituto in merito all’applicazione dello Statuto e dei documenti fondamentali della scuola.
15. Qualora l’Organo di garanzia ritenga all’unanimità che il conflitto non sia rilevante né serio, archivia la richiesta. Altrimenti procede, applicando, in quanto compatibili, le disposizioni sopra indicate.
       L’Organo di garanzia, in casi di conflitto, deve preventivamente tentare di conciliare le   parti. Qualora ciò non sia possibile, risolve il conflitto, anche secondo equità, con   decisione vincolante per le parti stesse.

I rappresentanti del Consiglio di Istituto
………………………………………………………………………....

……………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………….….

I rappresentanti degli studenti
………………………………………………………………………..….

……………………………………………………………………………..                
…………………………………………………………………………….                 
IL  DIRIGENTE  SCOLASTICO
                                                                            Prof.ssa   Jole Giorgetta
Sezze ,     gennaio  2008
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